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SARDEGNA - Riunione congiunta della segreteria regionale e del gruppo alla Regione 

Il PCI: occorre stringere i tempi 
per la realizzazione del programma 

Vanno riaffermate con forza le scelte prioritarie: regolamento dei comprensori, attuazione della 
riforma agro-pastorale, preavviamento al lavoro dei giovani — Resistenze in alcuni settori della DC 

Dalla Provincia : Le donne escono dalle mura domestiche e discutono apertamente dei loro problemi 
di Sassari ' . 

citatila I Primo confronto sema «vergogna» 
A T e r ! nei seminari dell'UDÌ di Pestata 
ijriQ sìfrììHs ' 

; Rapporto pubblico-privato, emancipazione e organizzazione femminile: questi gli spunti di dibattito - Àmpia e inte-
« S p a r i t a » ; fessala partecipazione di studentesse, casalinghe, impiegate • Altri incontri per sabato 14 e poi per il 21 e il 28 

SARDEGNA - Incontro con Raggio 

Urgente per l'artigianato 
il sostegno della Regione 
Le richieste degli operatori del settore — Saranno 
sollecitati chiarimenti sulla legge per il credito 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'art n?i ciato 
.sardo ver»a in un mom -.ito 
di crisi gravissima \iti Hti.a 
/.ione e .stata esjio.sta al pie 
sidento del consiglio regioni 
le, compagno Andrea Mag
gio. da una delegazione ti« Ha 
commissione provinciale dei 
l 'artigianato di Cagliari. La 
delegazione era compo.it a dal 
presidente della commissione 
provinciale di Cagliari. Vir
gilio Campus, dal pro.»it,'m-
te regionale della CNA Luigi 
Pillittu, dal precidente e dal 
segretario delle Confederh-
here. Oliviero Governi e Ser
gio Sauna, e da Antonio Car
dia della Commissione j.ro-
vinciate di Cagliari. 

Nel settore dell 'artigianato 
— hanno affermato 1 "appiè-
sentanti della categoria — 1 
problemi diventano gravissi 
mi. tanto che la stessa com
missione provinciale -.li Ca
gliari lia deciso di d ime t t a s i 
in massa se non daranno ri
sultati concreti 1 contatti con 
gli esponenti regionali. 

L'artigianato è stato in set 
tore troppo spesso trasc ira
to. dimenticato e so!»o*'.liu
taio per il contributo jhe può 
invece dare al superamenio 
della grave crisi economica 
.iarda e nazionale. La v i v a 
legge sul credito, che doveva 
essere operante fin -l-il no
vembre scorso, è rimasi a sul
la carta. E' vero che il a t 
tore è stato coLpilo da un 
noto .scandalo, ma per '-'li 
errori di pochi non deve pa

re l'intera categoria 
a ti al 

Si e 
arrivati al punto che delle 
pratiche, istruite su altre lei 
g' e già conclude, rimango 
no bloccate. 

In particolare, la delega-
/ìoi'e degli artigiani ha i-0.1 te
nuto che 1 rapporti ,-on la 
Camera di commercio devo 
no essi re rivisti perché sia 
dato a!!e commissioni ))ro 
VIIK "ali li ruolo che ad e->e 
compete per legge. Una pie 
senza diversa le organizz-a 
/.ioni artigiane devono «.'/«ri 
nell'Knte fiera di Cagliari. 
nonché nei 1 apporti con il 
competente assessorato ìvgio 
naie. La nuova struttura elei 
ra.ssessorato e ora quella t h e 
da molti anni gli artigiani 
chiedevano, ina non .si sono 
ancora avuti 1 segni «li un 
effettivo cambiamento n.suet-
to al pa.s-.ato 

Il presidente del Consiglio 
regionale, compagno U . U J . D . 
ha assicurato il suo interven
to presso la Commi i i n n c 
consiliare competente afl.n-
che. m tempi brevi. rv»ilga 
una rapida indagine conosciti 
la sui pro.glemi posti ciarla 
organizzazione artigiana. In 
particolare il compagno L'ag
gio solleciterà chiarimenti e 
interventi circa lo s ta to di at
tuazione della legge n. 41) sul 
credito, e circa 1 rapporti tra 
Hegione e Camere di come-
mercio. In tal modo il -OHM 
gho regionale. nell'ambito 
delle sue competenze tu -11:11-
rizzo politico e eli con'rollo. 
potrà prendere iniziative pei 
migliorare la condizione del 
lavoro artigiano. 

Nostro servizio 
L'AQUILA — La Regione A 
bruzzo. a t tuando un preciso 
impegno concordato dai pal
liti costituzionali in sede di 
elaborazione dell'intesa prò 
grammatica, ha indetto per 
sabato 14 maggio un conve
gno regionale sul teina: «at
tuazione della legge 22-7-75. 
n. 382 e delega di funzioni 
amministrative regionali agli 
enti locali ». Il convegno avrà 
luogo, con inizio alle ore 
fl.IJO. presso la sala «Celesti-
ninna » sita nel complesso di 
Collemaumo a L'Aquila. 

II dibattito si annuncia di 
notevole interesse data anche 
la ricca articolazione delle 
partecipazioni. Sono invitati 
i sindaci dei comuni abruz
zesi. 1 presidenti delle 4 am
ministrazioni provinciali, i 
presidenti delle comunità 
montane, i presidenti delle 
• a mei e di commercio, i rap
presentanti delle organizzazio
ni sindacali e delie associa
zioni di categoria. 

Alle ore 10, dopo il saluto 
Ufficiale agli intervenut:. il 
prof. Bassanini. dell'universi
tà di Firenze, terrà una re
lazione sulla attuazione della 
legge n. 382 dopo i pareri del 
le Regioni: il prof. Chiaretti 
dell'università di Sassari e 
Il prof. Cernili dell'universi 
tà di Teramo interverranno 
sui problemi delle autonomie 
locali, dell'efficienza amnn 
nistrativa e delle deleghe di 
funzioni regionali e forme di 
collaborazione tra enti locali; 

prima dell'inizio del dibattito. 
il vicepresidente della giunta 
regionale, Marcello Russo, 
parlerà sulle posizioni espres
se dalla Regione Abruzzo in 
merito alla legge 382 e le de
leghe agli enti locali. I lavo
ri dureranno l'intera gior
nata . 

Nell'ambito della attività 
regionale, un interessante in
contro si è avuto tra il pre
sidente del consiglio regiona
le. Di Giovanni. 1 dirigenti 
dell'istituto zooprofilattico 
sperimentale di Teramo e le 
rappresentanze sindacali uni
tar ie dell'istituto stesso. Era 
presente anche il compagno 
D'Andrea, membro della com 
missione agricoltura del con 
raglio regionale. Sono stati 
esaminati gli impegni e le 
att ività dell'istituto indiriz
zati nei campi deila zoosaiu
ta. zooeconomia. istruzione 
professionale, difesa della sa 
Iute umana at traverso il con
trollo degli alimenti di origi
ne animale, nonché sulla di
fesa dell 'ambiente e sulla 
drammatica situazione econo
mica dell'istituto. Sono stati 
esaminati anche alcuni pun 
ti fondamentali che avevano 
caratterizzato la convocazio
ne di questo incontro. 

A conclusione dell'incontro 
stesso, il presidente Di G10 
vanni si è impegnato ad in
tervenire presso gli organi di 
competenza perché i proble 
mi discussi s.ano avviati a 
soluzione 

r. I. 

Sabato prossimo all'Aquila 

Convegno della Regione 
sulla 382 e le deleghe 

Relazioni dei-professori Bassanini, Chiaretti e Cernili 
Saranno presenti amministratori ed esponenti politici 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Co=ii lare per 
che i contenuti programma 
tici dell'intesa autonomista al 

I la Regione sarda penetrino 
j profondamente in tutti 1 ino 
j menti della vita politica e 
, istituzionale. culturale e -.-.<> 
j ciale della Sardegna? Parten 
, do da questo quesito, la se 
1 gretena regionale del nostio 
• partito e il gruppo comunista 
| all'Assemblea salda, riuniti 
, conznmtamente, hanno proce-
. duto ad una at tenta analisi 
[della .situazione oohtica i-sol.t 

na. Sia nella relazione nitro 
i duttiva del pi esiliente del 
] gruppo, compagno Francesco 
| Maci.s. sia negli interventi dei 
I consiglieri regionali, sia nel 
; discorso conclusivo del segre 
• t a n o regionale del partito 
! compagno Gavino Angius. e 
1 s tata confermata la piena va 
; l.dita della politici dell'.nte 
1 sa tra 1 partiti democra.ici. 
1 Dobbiamo lavorare — ha 
! detto il compagno Macis — 
' per l'attuazione del program 
| ma dell'intesa, e per con.so 

lidare 1 rapporti di collabo
razione nel consiglio regioni! 
le. Que.sto impegno va rial 
fermato in un momento seni 
pre più difficile fier il Pae 
se. in una situazione che an
che in Sardegna presenta 
margini di incertezza e dove 
certo non mancano 1 penco
li di regressione sul piano 
economico ma anche sul pia
no politico. 

Al recente congresso regio 
naie del PCI .sono .stati giusta
mente .sottolineati 1 progres
si compiuti dal momen'o dei 
primi accordi dello scorso au
tunno alla costituzione della 
giunta e dei nuovi organi del
l'assemblea. \Jn segno di que
sto nuovo rapporto lo .si è j>o-
Ulto cogliere in occasione del 
le manifestazioni gramsciane. 
oltre che nella possibilità di 
estensione della intesa a Sa-, 
sari e in altr i comuni della 
isola. Esistono, quindi, con
crete possibilità per realizza
re il programma dell'intesa 
e per andare verso una ulte
riore evoluzione del quadro 
politico isolano. Ma in que
sta prospettiva di rafforza 
mento del quadro politico, 
vanno valutate con attenzio
ne anche le resistenze che 
vengono da alcuni settori del 
la DC sarda, e non possono 
e.ssere ignorate le difficoltà 
che si frappongono all'avvio 
della programmazione. 

Le scelte prioritarie vanno 
riaffermate: regolamento dei 
comprensori, attuazione della 
riforma agro pastorale, preav
viamento «1 lavoro dei gio 
vani. Sono intervenuti i com
pagni Antonio Marras. Gesui 
no Muledda. Sirio Siili. Fran 
cesco Orni. Eugenio Madda-
lon. Salvatore Muravera, Ma
rio Rosa Cardia. 

) Il presidente del consiglio 
regionale Andrea Raggio ha 
pasto l'accento sulle difficol
tà. denunciate anche recente 
mente che si incontrano nel
l'attuazione del programma 
dell'intesa autonomistica. Qne-
sti fatti non sorprendono noi 
comunisti: avevamo ed abbia
mo coscienza della gravi
tà dei problemi posti dalla 
situazione economica. Allo 
stesso tempo non abbiamo 
mai sottovalutato i guasti pro
vocati in tutti questi anni dal
la politica perseguita in cam
po nazionale. Neppure abbia
mo taciuto i mali derivati dal 
tipo di gestione e di orga
nizzazione della Regione. E' i 
proprio questa consapevolezza | 
che ci ha sollecitati a soste 
nere la necessità dell'accor
do programmatico tra i par
titi autonomistici, ed a lavo
rare con tenacia per il rag 
giungimento d: questo obiet 
tivo. 

I Tuttavia è nostro dovere ri 
| badire — ha affermato il com ] 
. paeno Raggio — che l'intesa e j 

un terreno di lotta, un con j 

• testo politico e programma- i 
: tiro, più aperto e favorevole | 
j alla lotta. L'intesa rimane j 
i cioè il .solo mozzo capace ti 
; far fronte alla situazione lif 
' ficile. per certi versi dram-
' matica che la Sardegna at-
j traver.-a. Appunto perciò — ho 
. concluso 1! presidente del con 

.sigilo reg.oria.e — si deve es: 
1 aere che ciascuno sul terre 

no di lotta più avanzata, fac
cia tutto intero e con coeren 
za il proprio dovere, dalla 
giunta al consiglio ai partiti. 
alle forze .scoiali. 

L'impegno di perseguire la 
.strategia dell'unità autonomi 
stica. sulla linea dell'intesa 
onde consentir? alla Saitlegna 
di uscire dalla crisi perve 
nendo a concrete reiìlizzazio 
ni pratiche, a partire dalla n 
forma agro pastorale e dal 
lavoro per 1 giovani, e ^t.i-
to ancora una volta riaffer
mato con (orza dal segre
tario regionale tlel PCI -om 
p.ìgno Gavni) Angiu->. Non de 
.-tano meraviglia 1 sussulti pei 
conservare o per tornare a 
forme di azione politica in 
conciliabili con la linea della 
intesa' dobbiamo avere la e a 
pacita tli individuar'., tempe 
stivamente, per combatterli e 
respingerli 

Il compagno Gavino Angius 
ha mime .sottolineato la e.si 
genza della centralità della 
programmazione (e m que-to 
contesto la pr ior ia della 11 
torma agro pasto)alt" 1 di ot 
tenere con u.i impegno ma.: 
gioie di uitti 1 p .u ' i t : e th 
tutti i grupp.. ed in uartieo 
lare attraverso "azione ilio 
bilitante dei lavoratori e del
le popolazioni dell'i.sola. Li 
linea della programmazione 
pini trovare una .sua validità 
e piena sostanza soprattutto 
se si ha la capacità tli far vi 
vere diret tamente a!'e masse 
questa esperieii 'a. l'unica 
persegui bile per realizzare la 
rina.-cita e dare concretezza 
all'autonomia. I" ìmpossibi 
le pensare ad un » visione mio 
va dell'istituto autonomistico 
senza che vi sia il concorso 
critico e costruttivo di tutte 
le ferze democratici,e dell 1 
Sardegna. Su questa strada hi 
sogna camminare. Non ce ne 
sono altre. 

— l.a giunta prò 
Sassari ha deciso 

:n guid.zio la SIR 
incorporato, senz 1 

g- p-

SASSARI 
vincale di 
d; citare 
p?r uve-
alcuna autorizzazione. un 
t rat to della strada provine.a 
le che da Porto Torres porta 
a St:ntino 

I»a vicenda r..»ale al 1969. 
allorché vernicio chiusi al 
tratf.co quattro chi'.oni?tr. 
della provinciale pei consenti
re lavor. d. scavo di una con 
dotta degli .st ibi menti della 
socfta italiana res.ne. Venne 
io fa ' t - delle v.t:..m'! p->r il 
ti.itl 'O li M V • • ( 1 n .sue e.s 
si ve o.-d.nan.- • dell'animili. 
st razione pi ov.ne.ale la ehm 
Mira venie pro:oj..v.a al .-e; 
tembre de! 15)72. Dopo tale 
data, .-ciiza alcuna autorizza 
.'ione, la SIR ch.Us--> la st ia 
da. intorno a.l.t quale eiano 
.manto sorti .mpianti indu
stria! . , T , I caliceli:. Furono 
quinci avviate trattative tra 
ai .-o-.eta e la Pn.vmcia p?i 
la cess.o.ie del.n.uva del trai 
io .strada.«» Vennero eseguite 
due p-ciz'«" un 1 dall 'uffico 
tecn.co era:.ale. che stab.lì in 
poco più di i8."> m.lioni di lire 
il valore de! t iat to stradale. 
una dall 'uff.co tecnico della 
ProviiK-.a, «-he f:.s.sò un prez
zo superiore HI trecento mi 
lion.. La SIR dal canto suo ha 
diffuso una nota .11 cui so
stiene la valici-tà della prò 
pria iniziativa. Ma la provin
cia. non e.-.sendo riuscite le 
due pani a trovare un ac
cordo. iia deciso di promuo
vere un'azione legale. Favore 
volo a quest ult.ma si e 
espresso stamane all 'unanimi 
tà .1 ccoMgho provinciale. Se
condo quanto si e appreso, se 
noti a arriverà ad un ac
cordo ev.r.igiudiz.ale. la Pro 
vincili inviterà il proprio av
vocato a esanimare se siano 
state commesse anche infra 
zloii. ni codice penule da 
componenti deila precedente 
anim. lustrazione 

Una recente manifestazione femminile a Pescara 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Con un lavoro 
spesso ascuro. l'UDI di Pe
scara. dopo un anno di in
tensa att ività, .sta dimostran
do 111 questi giorni di es.ser.si 
conquistato uno .spazio auto 
nomo fra le masse femminili 
Ne nono una prova eloquenti' 
1 seminari indetti dalla fine 
d: aprile a fine maggio, che 
stanno vedendo una partec.-
pazione compatta di donne 
dalle più varie età e prove 
n ienze. 

Per « tastate il terreno >« e 
stato fatto un seminario tli 
tre giorni, dal venerdì alla do
menica. nella penultima set-

l.mana di api'.le .. tema non 
era uno solo, ma -si partiva 
dalla .< traccia th discussione » 
già utilizzata nazionalmente 
a S. Seve ra 1 ne! mene di n1) 
vembre "7(ì> 

Rappc>!W> tra «pubblico e 
privato >. oi'g.inlzzaz.one del
le donne, autonomia, emanc.-
pazione e l.beraz..one. donna 
e lainigl.a. donna e cultura. 
donna e lavoro- questi gli 
.spunt. d. di.-cus-s.one che an
che a Pescara sono stati ol-
fcrti alle donne, .siidd.vi.se .n 
<; piccoli grupp. ... 

Una quàranima tr". donne 
ha lasciate» le ca.-e. spesso af 
fnintando anche discussioni 
vivaci co: familiari 1 altre hall-

Seconda udienza all'Aquila per la sanguinosa rapina di Avezzano 

L'autista della banda ripete le accuse: 
persero la testa e spararono all'orefice 

Marcello Morgante ha confermato le deposizioni rese in istruttoria - Rinviato l'inter
rogatorio del piccolo Roberto: con un tema in classe svelò i particolari del tragico episodio 

Nostro servizio , 
L'AQUILA — I/unica nov .tà 
tli rilievo tli questa seconda 
giornata del processo p«'r la 
rapina alla gioielleria Saluc
ci di Avezzano (costò la \ ita 
a <lue rapinati) è nell'interni 
galano di .Marcello .Morgante. 
uno dei cinque imputati del 
duplico omicidio a scopo tli 
rapina. (Ili interrogatori degli 
altri quattro imputati, infatti. 
non hanno registrato eleni:li
ti nuovi, fatta salva una certa 
aggressività «• padronanza 
mt\s-a in mostra da Giancnia. 
l'unico dei cinque che ha dato 
a \odore tli voler lottare 
eexitro l'ipotesi ti; una ne-.in 
tissima condanna. 

Marcello Morgante h.i con 
fermato jn pvno. .incile -e 
tv.11 qualche ooitraddizio:io. lt 
accuse nvnlt»' in >«•(!«• istrutto 
r a ai suo: compiiti tentando. 
c«)ii questo, di dissociarci dai 
l'operato tk'gii altri quattro 

POTENZA • Dichiarazione di Curcio sulla situazione alla Provincia 

Le nomine negli enti non devono 
diventare pretesto per la crisi 

•h. 

VALLE DEL SANGRO - Si temono seri pericoli per l'ambiente 

La « Rohm and Haas » inquinerà? 
La popolazione chiede garanzie 

Senza di queste il Comune di Atessa non concederà la licenza di eser
cizio • Il ministero della Sanità avrebbe qià concesso la sua autorizzazione 

Nostro servizio 
ATKSSA — Dopo le tr is: . 
esperienze di Seveso. d. Pr.o 
lo. di Manfredonia, e soprat
tut to dopo la vittoriosa bat
taglia contro la Sanerwh:-
nv.ca. la popolazione di Atos 
sa. e in generale de!'.a valle 
del Sandro, chiede precise 
garanzie sul carattere non m 
quinante del'.a « Rohm and 
Haas ". la fabbrica d. d.ser 
banii u n piena attività do
vrebbe impiegare una cinquan
tina di operai, di cui 20 sono 
già stati assunti», che ad ope 
ra di una multinaziona'.e e 
s tata installata nella località 
di Piazzano. ET da questa esi
genza di .sicurezza e di chia
rezza che scaturisce l'atteggia
mento di cautela, mostrato da
gli amministratori di Atc&sa. 
nel concedere la licenza di 
esercizio e agibilità allo sta-
*,i;m«nto. 

I.» a.unta com.ma'.e ha so'. 
lecitalo, oltre alla autorizza 
zione delll-stmiui Superiore 
della Sanità, anche :". parere 
della Regione, che ha dat«i 
una r.spasta talmente V.I.M 
ed ambieua da indurre la stes 
;-a d.rezione az.ondale a ch.e-
dero un ch.anmento elio fino
ra non e ancora a r n \ a : o . 

Il Comune ha provveduto 
anche a nominare due tecn: 
e: propri col compito di ispe 
z.onare lo stab.l.monto e di 
redigere una relazione valla 
sicurezza degli impianti per !e 
lavoratami chimiche. 

A questi tecnici prima è sta
to vietato ogni accesso m fatv 
brica. col pretesto dei segre
to industriale, e in un 
secondo tempo è stato promes-
.so di farli entrare solo insie
me ai tecnici dell 'Istituto Su
periore della Sanità. Prima 
che ciò accadesse, però, è Ma
ta comunicata dal Prefetto di 
Ch.eti la notizia che il Mini 

v.ero del.a Sanità avrebbe g.a 
concorso idi ufficiale pero 
iion arriva ancora nulla» un' 
autoriz.zaz.one d. oere.z-.o p»-r 
se. mesi, prorojab.lo .-.ucte.vs.-
vair.en.e .-e ta t to funz.onerà 
bene. 

A. tecnici del Comune è sta 
ta negata anche la rxissioilita 
d: v.s.tare un analogo siab.'..-
rr.ento della sto?.sa mul:..'iaz.o 
naie che .-: trova a Mozzali.»a 
iBorj.imoi. 

-> Ora f.n«-> a quando non e: 
vedremo chiaro. — e: ha di
chiarato il sindaco d. Ates*a. 
compagno Angelo Stamsc.a — 
cioè f.no a quando non sare
mo messi in srado di conosce 
re tutti gli aspetti di questa 
azienda, noi non rilasceremo 
nessuna licenza. Vogliamo es
sere certi che !o stabilimento 
non sia nocivo ne alla salute 
dei lavoratori né all'ambiente 
circastante '\ 

Costantino Felice 

| In effetti MorsTante. o.'ic t 
: stato .ucancat«i da uno tieni 
! altri quattro. Fordi-iando I.u 
'• ciani, tli andar,- t«;»i la M I 
; 124 all'hotel Duchessa a veni. 
1 chilometri ti.i \\ezz.ano. .iti 
I attenderli. Ila s<i>t*-tiui«> em-
| que-to favore iti. era sta'o 
j tinost.i .1 nome ti: un .il*n 
I de; rap tintori. VIÌTC'O Fe-re 
t ri. -t'nza. riero, «he ^little 
I fodero ^piegati ! iiMtii. In 
1 o_;ni c.i-ti' a!:«- ÌS.̂ II tlel 9 d -
I Ci'inbre. <i orno della rap.na 
' lir — SOST v:ie — era (l.u.eit. 
. aliliotel Duchessa <• n^xì uiò 
1 n\or parte, "iito mater 'alm.n 
1 *e alia rap / ia . 
'' Molt<» grav ; i:iw«e !«• a««:; 
' se lane..ite wr~o I.'.n'a'ii 
' M.'.r-,el:o Morj.ciìo ha mfatt 

d.- 'n arato di a\«-r — -nt.t.i q.u-
! st'uh m i . \ « T O ie 20.̂ 11 m'-.n 
; bar «le I." \qu la. ti re « h< Fe.-
• ren a \ e \ a ;v r -o la te-ta «si 
; a\«va sj«.jrito e ^u«.ee--;\.i 
• nuti:»' (iella fiu.i ». «T.I .ir 
I rabh. iM c«»n In; ;>."« lié non 
• aveva riemn ;«> la I>ir»a ti 
; g.o;-.:!.. 

I.'niìi rrouator •> «!«•! Morii.r.i 
te è durato q.11» tl.ie «ine: 
i •.11p.1t.ro è app. iwi »:.»»!,.» t^j 

• imp.r.ir.to 
I/tid.vnza è «o:it.:r..at 1 «..in 

!"«'»« a»» «> le ti.-. •ia:ri.-r«i». te 
' »; m«vi: I." i:err«i_:,itor •» <1. 
\ F r a n t e l o Sa'..i..\ .. titol.i.e 

tlel'a a.o.e'.len.i. è stato rr i 
v.ato per a»-«V.tare 1 t-.-»t. ni. 
non tra 1 q.ia!. fu.ira .vii "io 

, Roberto S.IUKC:. ti: «S a">il. 
. fratoì'.«> d- (ii.iseppina Salii.-
; «; (tilt1 ii'H»»'.!!!:!" r«>:r»«-v.m a 
j n-i.i ha n ili i a « ie f.ir^- < >n 
j 1 t.to'an- •]• '.la g .).«-'.ler. 1 ». 
I f.da ìzata ti Vi .'ciò Fcnvr i . 
j S: «ievt- al tenia «.ho Roberto 
• »oris»e in cla»»e qualche gi.»r 
\ no d«>po. .'ifatti. la sv.Vaa d> 
i c:»:\a nello indagini: noi e >:n 
; rnìninicito de. hamb.no vi era 
' no. infatti, r.vo'.azi.rn su! 
| comportamento del Forror. il 
1 citirno della rapina. 

! Gennaro De Stefano 

POTENZA — Sulla vicendt. 
delle nomine neu'.. enti da 
parte de! consiglio provinciale 
di Potenza, il conipasno Roc 
co Curc.o segretario della fé 
de/azione comun..sta di Po 
tenza. ha trasme--.»»» ieri alla 
sMinpa una d.ch.arazione, r: 
Ixuk'ido !a posizione del par 
tuo d. sottrarre l-i nomina 
delle pre.».denze alla lottizza 
z.or.e e alla spartizione tra : 
partiti e d. evitare MI que.sta 
questione una or.si al bu.o al
la Prov.nria. 

'< Grav. e. .s'-mbrar.o — ha 
detto .1 compaur.o Curcio - -
le dich:araz:oni del sesreta 
r:o provinciale d**'.ia D -, che 
tende a dare un'.r.terpr-tozio 
ne unilaterale e r d'ittiva ni 
le .n:e.»e tra i par ' . : : demo 
era: «•: eh" hanno dato v:M 
alla munta provili, ile 

'< E al tret tanto •: <iv — h.« 
pra»ezu.:o Curc.«> — »•• no 2'.. 
attacchi forsennat d.« parte 
demo-.ri.s'.ana a.'e .1:10:111 
»:raz 0.1. d. »-e.n .»•;".•. «iie non 
tonsoiiu «evito d-.le diff.eo". 

ta reali m «-in vivono tut t . 
gì: enti locai. 0 della politica 
unitaria ••he il PCI e le lor 
ze di s.n:.stra perseguono a 
tut t i : livelli. 
ta dalla DC 
che hanno :'. 
approlondire 
visione tra le 

spo.so r.fiuta 
Questi aitaceli. 

solo i-copo di 
:i solco di d. 
forze demoji a 

tiche — ha sottolineato :! se 
usetur.o doliti federazione «o 
munista di Potenza — noi 
trovano adesione in tutta la 
DC vi sono forze all ' interno 
dello scudo crociato più s.en 
sb .1 : e p.u preoccupate deila 
situazione grave che al t ra 
ver-»a la regione e ccn-ape-
voli che lo .»contro col PCI e 
una po'.tica dannosa e per: 
'•olo-sa No: siamo dunque — 
ha con«-!uso .! compagno Cu." 
c o — perché al!a testa dei" 
onr. s. mettano cittadini com 
petenti, «-«pac: di svolsero ne". 
modo misi.ore il compito che 
loro si affida e che r.sponda-
110 nel loro operato alle for 
ze po!.::che e so.ial-. a", pò 
IXI'.O d- Basilicata ». 

Operaio di Trapani 
muore schiacciato 

da quintali di marmo 
TRAPANI — Omicidio b.an 
co ni una segheria tli marmo 
ti Custonac. (Trapalil i . lun 
so .'. t.ume Ktirg.a: un ope 
raio tli 2~i anni. Salvatore 
Candela, sposato e padr«- ti. 
due bamb.n.. e s t a ' o :-ch.ac
ciaio dal pe.»o d: novt' metr. 
cab: di marmo cadutigli ad 
dos.»«) per un guasto al tola.o 
t i iamantato della sogher.a 
Una monta-ma d. ia.stre di 
marmo ha .nvestitt) .! Ca.i 
dola che .». trovava ac.-anto 
ad Andrea O-'go. di Valdor:ee 

I". Candel.i e s ta to co'.p.To 
in p.eno ed è nn ias 'o .sthi.n-
c:at«">. men ' re l'Oggo ier. 'o 
gravemente. «• .-tato ;ra.»por 
tato a'.'."osp«'da.e. dnvv e r. 
coverà to m grav is.». me to.id. 
7. on:. 

no chiesto pernu\-,si m ufticioi 
per 1 due iximoriggi tli vener
dì e sabato e. per la discus
sione generale, !a domenica 
mattina. Ne pail.-uno. nell»i 
sede dell'UDI. con alcune par 
tecipanti: chietiiamo un g.u-
dizio su questo seminario ad 
Anu.-ka Brodacz. del diretti 
vo. una delle più tonvinte .»«> 
stenitr.ci della necess.ita tli 
abbinare alle ; Uscite ester
ne > nuimenii quaiifieiit. ti. 
conlionto interno 

v< Penso - 111.zia a diro l'a 
mn.ì Brodacz. - che 1 latti 
p.u impolliniti di que.sto pr.-
1110 seminario siano s 'at i la 
varietà delle provenienze so
cial: e di generazione delle 
donne che hanno partecipato -

c'erano studentesse, casahn 
glie, .mpiegate. la più giova 
ne aveva 18 anni, la p.ù un 
zuma t>0 

Er-.ino donne con esperienze 
d. militanza ixilitica ne: pai 
t:ti della sinistra, ma anche 
donne, ragazze, per le quali 
queste discusiion. erano la 
prima occasione p«'r conlr«>:i 
tarsi non individua.mente su: 
propri problemi >. 

In quasi tutt i i gruppi, la 
discussione è partita da'. 
>< personale <. jio» .nvo.stire poi 
tutta la condiz.<)•:«' femmini
le e 1 mod. per lar.a Uscire 
tlalle mura doniest.clie. inve
rtendone tut ta 1.1 secieta. 
Qualche gruppo ha parlato d. 
pili della se.ssual tà (una don
na nubile, anziana, ha dot 
to. « E" la prima volta che iv 
parlo senza vergognai'», altri 
si sono soffermati su! ruo'o 
soc.aie della donna, e MI quan 
io sia troppo spesso sacnf 
t a to sull 'altare dei « dover. •> 
fatn.lian. 

Dite un'altra partecipante. 
una tompauna che ha un'oape 
rienza di partito abbastanza 
lunga" «per me è s ta to molto 
positivo, per la prima volta 
ho visto emergere in manie 
ra chiara la specificità della 
questione femminile, in un di
battito in cui il confronto era 
spontaneo, con interventi non 
preparati : precedenza, che 
molto spesso secondo me 
"strozzano" la discussione od 
emarginano eh. e meno "prò 
parato". 

« Nono.»tan'e .» I.berta de. 
la d.scussione. s. parlava «ir 
d.natamente. < era molto r. 
spetto da parte ti: eh. a»eo. 
tava. Questo ha ton.sentito 
una generalizzaz.one delia d. 
scu.-sione. anche le donne t he 
all'inizio non parlavano, p.aiio 
piano si sono "sciolte", st 
molate dalle cose che veniva 
no dette dalle altre ... 

Per compagne come questa. 
l'esperienza ha significato 1.-
conoscere la validità d: mo 
menti di autonomia nel di
battito .sU.la loro tondizioiie. 
.-enza per questo rimettere in 
d.scussione la mil.tanza n--l 
partito. Pert :ó sono tornate 
in massa all'Udì, sabato 'Mi 
apnie. in occasione della pr.-
:n,i giornata d: un seminario 
ded.cato alia « Sessualità e s i 
Iute del'.a donna.) , anche .n 

questa «ncasione. giovani 0 
meno giovani si sono trovate 
insieme ad ascoltare ìa pri
ma di tre documentato rela 
zion. dell'UDI informative sul 
la loro anatomia, sulla pto-
cu'azione 0 su! controllo de -
la propria fecondità 

Anche nella seconda gior
nata. sabato scorso, il disi or 
so e pnviegu.to, è aumentata 
ìa paiiocipaz.iono. con tloman-
tle t> racconto di esper.enze. 
al dibatti to che ha -seguito ia 
relazione. Salxito 14 ci sarà 
il leiz.t) momento mtormat. 
vo. il seminario proseguirà 
poi il 21 0 il 28 (sempre ih po
nici :gg.«>> con ia discussione 
«aperta > tii tutt: 1 temi trat 
lai . . 

Cinque .seti.mane, l'impegno 
e iH)t«>vo.e" qua! e lo scopo ti: 
questo seni.nano, soìo quello 
tli abituare le donne a parla 
re 111 pubbl.co della loro ses
sualità? <( Non solo vogliamo 
- - r.sponde Anuska Brotlacz. 

.st.molare nelle partec.pan-
t: il discorso sulla conoscenza 
d«>ì proprio corpo, dei con 
traccettivi. del controllo della 
loro saluto, ma questo seni 
nario e collegato strettameli 
te alla lotta per 1 consultor . 
alla n«cos_saria informaz.om
elie sola pini consentire una 
reale gestione sociale, soiirat-
tutto tla parte delle donne 
Noi pensiamo anche che es 
sere informato significhi ave 
re maggior potere contrattila 
:e in questa battaglia, per .a 
finalità tlel coiisultor.o. che 
altr .menti s. ridurrebbe ad 
una .struttura burocratica ». 

Nadia Tarantini 

Giovane studente 

muore a Guspini 

per il crollo di 

una vecchia casa 
CAGLIARI — Ix) s t u d e n v 
Ottavio Cadeddu d: 12 ami 
tla Guspin: (Cagliar:» è ri 
inasto travolto ed ucc.so da . 
col i t i di un p.lustro tli una 
casa d.rocc.tta dove stavo g.o 
«.•indo eon alcuni coetanei. I«a 
mortalo d'.-graz.a è avvenuto 
a.la p-nter .a d: Gusp.ni. con 
*ro del Cagliar.tano a circa 
02 ch.lometr. dal capoluogo. 

O t t a v o Cadeddu. con a! 
cuii: 11111.1:. aveva scelto una 
ao:l«iz.one throteata alla p"-
rifor.a del l 'a l i tato d. Gusp 
11. quale qutirt.ere genera > 
per riunirs. e per giocar** 

Propr.o mentre .1 gruppo d. 
ragazzi stava giocando, pe * 
cause impre«isate un p.Iastio 
della ca-^i d.roccata e improv 
v.-siimente crollato. Alcun: 
mai ton: e una consistente 
quant . tà di calcin.itt". hanno 
mvostitt) .1 ragazzo 

Il viaggio a Tricarico della « Compagnia di teatro popolare del Valdarno » 

Due dialetti, ma per dire le stesse cose 
L'incontro con la gente della vai Bassnto - « Aspett iamo i nostri amici in Toscana per il prossimo spettacolo >» 

Alla fine di aprile un gruppo di giovani di Incisa Valdarno ; 
ha portato a Tricarico. in provincia di Potenza, il paese na- j 
tale di Rocco Scotellaro. un proprio spettacolo teatrale. ! 
Su questo importante incontro tra due realta diverse, la To- j 
sema e la Basilicata, pubblichiamo volentieri un articolo j 
inviatoci dalla nostra redazione toscana. 1 

con oroor: o-

I. «grappo • « io . : :pvM ri.. 
u.ia .••.-;'..'.ut d. r.«-:.«/.; . Q-'1 

». ta".:. g.ovan..-» :• • <-"° -,--; 

d.ano «) .avorare •• «'"'• •* 
tenipo t>-r»«-). .» «teo ta.io a. 
:e.«:V.» Ùi sede e a I".« -1 Va. 
dar. ' . j . I l . C i . aaese ti. 
treni..a ab.tà.it. .io", a pr«<v:.i 
e.a f.orci:.r.a. r.e. .<-«-i - de...» 
ta»,i de. popo.«i. .: •"• amp.o 
sa.on« de. nr.::.- aa::«") Qa 
na.-t o.i«i g.;' .̂ -.) ; : u o . . de..a 
« Ccmpa j . i .a d. :*a'ra .iapi-> 
:e del Va da.r.o . .-. s.v.gono . 
<tes\ . -,; fa.iti. .« pr«->ve. 

= . rr.oniano le .-«e.'.e. --• t-^t.-u. 
SÌ e la «u'.o'.ir.. »ijiv»ra S: .a 
'•ora per mesi, a sera dop«i 
cena, per e^-ère pr«n".. .n 
estate a portare .0 sp«%ttacolo 
.n z.ro. nelle festt" dell'Un.ta 
de..r t zona. 

Quest anno l'esordio e avve
nute m ani.ciixi. fuori dai 
Valdarno e dalla Toscana, a 
centinaia di ih .orn^tr. da 
Inc:»,t, A Tritar.» «J. ^n p.*c£e 

del.a '. a..« «it H.» »»•.'.:« J. .». 
t - \ l t ro «e..a Basi.-. .Va Per 
t h e T . ' . r . i ro ) ' L'de.» e na'.i 
a.f.1.1. m<>.. {.». ti«)p."> (hi ad 
I.'.t...».» era .i.'ul.Vv .r. ..«ci.» 
" Rtxco ScoU' .aro >. a.to d--
g.. .»p»*":a« '.. de. t.:«ii."ó "e.» 
tra .e reg ona.o Qaa.t u.:«i .». 
r.« ord.» che Ktn.'o S.o:e..aro 
era st v o .-.nd.iei d. Tr car 
« o, ,t.v<x ,. . '.n:t ri".-w»» de. n> 
v.»n. va.ti .irne.-. p«%r .. teatr*-
a a pi"»s».b.i.ta d. ir.o O H T . 
b.o » t altura.e e l.i.ic.a i'ide,-. 
Presto ta t to , un .««cordo fra 
.. centro stud. < Rir.ase.la .< 
di Tr.car.co e la t a sa del pò 
00.0 d. In. 1-S.Ì e pò:, alla f. 
ne d. aprile. .1 « gruppo " e 
par:.io per .1 Sud 

« Non e stata .-ol«i un'espe 
r.enza teatrale - e. dice un 
membro della "Compagnia" 
Abbiamo toccato con mano lo 
stato dei Mezzogiorno. Certe 
cose moli, di noi l'avevano 
Ielle solo aJ; jj.ornal., ora 1' 

h«»:ir.o '. 
t n: > 

Tr.tar.t.-. e un p.ie.»e .-pr,;» 
..»'o da.Vm.graz.one. pover«>. 
ti>:. .1.1.1 d«-b >.• ' ( ha -e* ec<-
noma.» I.'agr.e.j.tara e ,«b 
b.«r.rlonat.». e d ,»jregato. mai. 
Ì,I «>gr.i :.i>i d. ..ised.arr.'m'o 
pr-.d.i" .•). « "•• .»• > >> ii.i p.aii-. 
••.alxir.i'o d» <->i.ar.-- :r..i '.-. 
?» r. 1 ri'-s'.r..i'.« .»..«• labbra h> 
e .«.".««.ra tie-erta In-<>mma. 
a a «••»» mp.o p-i!e".> <\'\ a to. : 
ti '.or.e ti. "a"..; aie. r--g-.ii-. 
r,..id.i.1:1.1' » .<. s-it"<c-. .1 »p;~-. 
-'•,'Ì .1 ..» d..»-'."e-\»z oi.«• ti.». 1 
pò..: ta tie. grapp: aim.r.an". 

Ci.. ,\>.) :A\Y . d. Tr.tar.» o « •'. 
r.-,»<o.io ..t TOM a.la -o.o > r 
c.v nii/.". d. .oro r. .-/ino ein 
3.".»:.. i;.»--'a i»n .-•>.«.» da'.o: ad 
E.ii.K).' « : Air.n l VXI p-">i.-«"r.t 
ch«- provengo..0 da. p. i to. » 
p.it"".»<- de'.'.» R «.-..:<.ita. A.i« he 
q.i. tomunque qaaiecsa co-
m.nc a a muover»; I: qa.nd. 
e. g.ujp.o .. PCI ha reg..-trat.t) 
un grande successo e oggi la 
2.anta M r e j j e su un at tordo 
pror.immat.ni r.el quale .'. PCI 
g:«xa un ru«i.o molto .mpir-
tante. Le cose da fare sono 
tante, lo s p i r t o unitario ed il 
senso della respon.sab:l:ift ta-
ratler.zzan«) . rapport . fra .•->' 

forze politiche. Il « gruppo -
de. toscani e s ia lo accolto con 
.'. calore t.p.co della gente 
del .»ud A..'.ntor.tro c,n ;,» 
g;'.mia ed .1 ton.s.3..o t o m u r n 
le .s. .-o.ii) aff.a:;«.«le v„s.te a. 
.aogn. p.u tarati-.-r.st.c. della 
zona — . ' s-i.-s. ti. Malora 
id .1 m.i-eo arcneo.02.to ti. 
M-tapo.iltj — . ir.coiitr. c>r. li 
gè.il*\ spelta" O . .11 p..izza, to:l 
t a n i . ,>o;K).ar. •• fo.klore .<> 
<A.K- I. pr.mo magg.o. ad A. 
'01.10 d. Latan.a la t i',mpagn.a 
va.dar.iese n<i xe»--o .a ster.a 
.1:1 .avoro del propr.o r«p-rto 
r.o fra poth. me», pre.-entera 
••< FOT>H.(olone ». tre a l t i .n 
verr.at./.o !.l>-rament^ i ra t i . 
da " / / Tartufo* d. Mol.ere 
Il titolo dell.» tommedia da .1 
nome a. protagonista, un uo 
mo '...-.ciò ed .po.-r.ta. d. una 
sjbdola dopp.ez.za 

In realtà « Form.colone.. 
non e al t ro che 1 il tar tufo. . . 
il famoso per.»onagg.o di Mo 
iiere che at t i ro su. grande 
autore francese ah ana tem. 
delia ch.esa uffic.a'.e e gli 
strali della censura. Ma. men
tre in Mol.ere «il t a r tufo , rap
presenta un certo clero, falso e 
h.gotto, intrigante #d ipocr.-
ià, tra.-portato ai tempi nostr. 

e trasformato ..i - Form-.colo 
ne ••> diviene il s.mbolo d» un 
b-n deierm.nato potere polii. 
co. .1 portavote ufficiale di 
una cla»^e dirigente che at tra-
wr.-o .1 p^rben.srr.o. i'.pocr;-
.».a e :. c.-ontelismo cerca di 
perpefiaro .1 propr.o dominio 
tarraffandosi d.etro la falsa 
devoz.'ir.e rel.g.o.-.i. 

I»i .sat.ra d. (.a-iumt d.venta 
tt.-.. s.it.r,« po..t.t«i e ,'ipo 
cr.s.a — '.A vera protagonista 
dc-.ol .spettatolo - cessa di es 
.-ere un ' v.zio » personale per 
diventa, e .. « metodo >>. ia 
prat.ca quotid.ara delle forze 
pò..'.eh'- dom.nani. . Una ven
ta eh-- la geni'- d. Tnca r . t o 
ha sper.mentalo per decenni 
sul.a propria pelle. 

I g.ovani valdamesi. at tor . 
a tempo perso, nentrat» ad 
Incisa hanno r.preso le loro 
ab.tual; a tnvi ià . sono tornati 
allo stud.o e al lavoro, pre
parandosi ai prossimi impe
gni de.le feste dell 'unità. A-
s.pettano la v^i ta dei compa-
trni e degli amici di Tricarico: 
hanno promesso che verran
no presto, per vedere « Formu 
coione •>. 

Valerio P«!ini 
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